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Un’estate ricca di trasformazio-
ni e colpi di scena quella  della po-
litica santamariana che, nel corso
delle ultime settimane, ha visto
stravolta la composizione del Con-
siglio Comunale e degli equilibri
politici che tengono in piedi la mag-
gioranza. Tra i protagonisti di que-
sta vicenda dagli antefatti non re-

Emilio Nuzzo, sindaco di San Felice a Cancello, accende la lampada
dell’emigrante, nella basilica di Maria SS. Assunta, al termine del corteo
storico aragonese  svoltosi martedi 13 agosto 2024 a Santa Maria a Vico

 Riceviamo e volentieri pubbli-
chiamo il comunicato del gruppo
consiliare Fratelli d’Italia che chia-
risce alcuni punti controversi del-
l’ultimo consiglio comunale del 30
luglio scorso. Il passaggio nei ban-
chi dell’opposizione  del gruppo
FdI, formato da Pasquale Iadare-
sta, Giuseppe Nuzzo, Igino Nuz-
zo e Clelia Signoriello,   ha
vivacizzato la pubblica assise.  

“Purtroppo pochi sanno che
la verità non è “Una e Trina”,

ma è “UNA ED UNA SOLA”.
La cosa interessante è che, qua-

si sempre, viene raccontata dagli
stessi “Bugiardi” nel mentre cerca-
no, disperatamente, di alterarla o
mistificarla. E’ quanto accaduto

FdI: “Povera Santa Maria a Vico” Il capolavoro politico dell’ing. De Lucia per tenere
in piedi l’Amministrazione Comunale

Tempesta politica su Santa Maria a Vico?
Giusy De Simone de ilfattoinrete

Clemente Ferrara
moti emerge la figura dall’ing.
Carmine De Lucia, ex assessore
della giunta guidata dal sindaco
Andrea Pirozzi, il quale, in piena
tempesta politica scatenata dal-
l’adesione al gruppo Fratelli d’Ita-
lia di ben tre consiglieri di maggio-
ranza (Pasquale Iadaresta, Giu-
seppe Nuzzo, e Clelia Signoriel-
lo) comunicata ai cittadini durante
il Consiglio Comunale del 6 giugno
2024, ha deciso di rassegnare le
proprie dimissioni da assessore,
motivando la sua scelta con una
lettera aperta alla cittadinanza dalla
quale si legge:

“Faccio questo passo con sere-
nità e con la ferrea convinzione che
questa decisione rinnoverà la no-
stra squadra garantendo una ge-
stione sempre più efficace e
partecipativa”. Quindi non un atten-

tato alla stabilità della maggioran-
za, come alcuni avevano ipotiz-
zato, bensì un tentativo di ricom-
pattarla all’indomani dello scosso-
ne ricevuto dal neo gruppo melo-
niano, il quale, mentre nel consi-
glio del 6 giugno si era dichiarato
garantista mantenendo la presen-

Giuseppe Nuzzo

nell’ultimo Consiglio Comunale
che, per quanto riguarda la posi-
zione assunta dal Gruppo
Consiliare di Fratelli d’Italia, può
essere riassunta in tre affermazio-
ni, due del Sindaco ed una del Con-
sigliere Comunale “ex Assessore”
ing. Carmine De Lucia.

Il primo afferma: “Città Domani
2.0 è una lista civica e non potevo
coinvolgere Fratelli d’Italia, che è
un partito politico nei ruoli attivi del-
l’amministrazione comunale”; “inol-
tre “non potevo coinvolgere consi-
glieri comunali di opposizione”.
Ergo, secondo il Pirozziano pensie-
ro, il dato era tratto, Fratelli d’Italia

era già all’opposizione??? 
Tali affermazioni sono state poi

suggellate dal Consigliere Comu-
nale “Ex Assessore” di cui sopra il
quale dichiarava “sono il Vice Pre-
sidente Provinciale di Italia Viva per
cui la mia posizione politica non era
e non è compatibile con Fratelli
d’Italia. 

Ci sorge quindi il legittimo dub-
bio che il “Pirozzi” anela emulare il
percorso politico di altri sindaci del
Casertano che… nascevano
“Berlusconiani DOC” e poi con uno
scatto felino approdavano sulle
sponde della “sempre verde” sini-
stra PD. 

Alla luce poi delle posizioni (po-
litiche) assunte in Consiglio Comu-
nale dal “MALPANCISTA” “EX AS-
SESSORE” ed oggi
“Pluridelegato”, e quelle dell’ “As-
sessore/Capogruppo” (quest’ulti-
mo ancor per poco in carica) in
merito alle sue becere polemiche
apparse sul suo profilo FB, appare
invece chiaro come  “le bugie poli-
tiche” raccontate solo per giustifi-
care le proprie difficoltà ammini-
strative, sono volte alla mera ricer-
ca di “equilbri dinamici” scevri da
contenuti e progetti politici ed am-
ministrativi. 

A questo punto potendo ormai
considerare il “Sindaco Pirozzi” Po-
litico organico alle dinamiche del
Centro Sinistra (vedi manifestazio-
ne Deluchiana a Roma), siamo a
chiedere alle altre forze politiche di
Centro Destra presenti sul territo-
rio di fare chiarezza.

Per quanto riguarda invece il
prosieguo dell’attività amministra-
tiva, l’atteggiamento del Consiglie-
re Comunale Carmine De Lucia
(colonnello) basta a rappresentare
qual è il “FUTURO” dell’ammini-
strazione. Le difficoltà del Sindaco
“ormai SOTTO SCACCO” dei “Ca-
pricci” dei singoli Consiglieri Comu-
nali fanno bene intendere la stra-
da intrapresa da questa compagi-
ne amministrativa. Ci sarebbe da
dire “POVERA PATRIA” ma in re-
altà è  “POVERA SANTA MARIA A
VICO”

I Consiglieri Comunali di Fratelli
d’Italia, continueranno responsabil-
mente a dare il proprio fattivo con-
tributo nell’esclusivo interesse del-
le Cittadine e dei Cittadini di Santa
Maria a Vico che si onorano di rap-
presentare”.   

Era dal 1956 che la Destra  non
aveva in consiglio comunale 4 rap-
presentanti. Anche nel 1964 ebbe
4 eletti, ma 1 passò subito nelle fila
della DC. Poi sempre uno, due rap-
presentanti.

Carmine De Lucia

Via Nazionale Appia, 346

SANTA MARIA A VICO

cell. 351 4102637
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Lunedì 26 agosto 2024: Auguri per i suoi 92 anni al nostro collaboratore

Alfonso Della Rocca
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Con una lettera aperta ai cittadini ed una PEC indirizzata al sindaco
Andrea Pirozzi, l’assessore ing. Carmine De Lucia ha comunicato ai
cittadini di Santa Maria a Vico la sua decisione di rimettere le deleghe e
dimettersi da assessore, invitando i colleghi assessori a fare
altrettanto. Ecco il testo pubblicato dall’Assessore che motiva così la
sua decisione: 

“Cari amici e concittadini, oggi, con il cuore colmo di emozione, desi-
dero comunicarvi la mia decisione di dimettermi dal ruolo di Assessore
nell’attuale amministrazione e rimettere le deleghe e tale incarico nelle
mani del Sindaco. 

È un momento per me molto importante, ma faccio questo passo con
serenità e con la ferrea convinzione che questa decisione rinnoverà la
nostra squadra garantendo una gestione sempre più efficace e
partecipativa. 

“Mens sana in corpore sano” recita un detto antico ma qui nel Meri-
dione, tranne pochi casi, lo sport trova difficoltà a decollare: prova ne
sono i Giochi Olimpici di Parigi 2024, da pochi giorni conclusisi, che
hanno visto un grande successo dell’Italia, con relativo sostanzioso
medagliere, ma con scarsa presenza di atleti “da Roma in giù”. Infatti, a
rapresentare il nostro Bel Paese, sono stati quasi tutti giovani del
centronord così come avviene da sempre e questo ci dispiace. Voglia-
mo iniziare, perciò, un viaggio attraverso il territorio chiedendoci il perchè
e le cause di questa problematica e cercare di dare un piccolo contribu-
to, con l’informazione, affinchè di sport non si discuta soltanto ma lo si
pratichi soprattutto tra i giovani.

Erano i primi anni ’60 del secolo scorso e a S. Felice a Cancello, dopo
le battaglie per il lavoro del dopoguerra, gli amministratori fecero nasce-
re la Polisportiva Sanfeliciana chiamando ad allenare la squadra, dal
1965 al 1968, il compianto mister Gianni Di Marzio, il quale riuscì a
portare la squadra dalla Seconda categoria alla Promozione. Il campo
sportivo, con un verde prato inglese, fu inaugurato con una cornice fe-
stosa di popolo proveniente non solo da tutta la Valle di Suèssola, ma
anche dai centri vicini del beneventano. Tra questi c’era il giovane sin-
daco di Bucciano, avv. Pasquale Arganese, da poco eletto, che affasci-

za tra i banchi della maggioranza,
dopo poco meno di 2 mesi, nel bel
mezzo del Consiglio Comunale del
30 luglio, annuncia il suo definitivo
passaggio tra i banchi dell’opposi-
zione, erodendo il dislivello in con-
siglio tra maggioranza e opposizio-
ne ad appena due consiglieri. Ed è
proprio alla luce dei fatti appena
narrati che emerge il significato
delle dimissioni di De Lucia, reso
palese da una sua successiva di-
chiarazione rilasciata all’indomani
del conferimento delle nuove dele-
ghe, questa volta da Consigliere,
da parte di Andrea Pirozzi: “ Rin-
grazio il Sindaco per la rinnovata
stima nella mia persona e tutta la
squadra della maggioranza con il
quale stiamo postando avanti, ri-
spettando il patto elettorale preso
con i cittadini, il nostro programma
politico – sottolinea l’ing. De Lucia,
rimarcando come alla base del suo
“sacrifico” ci sia un discorso di co-
erenza verso l’elettorato, lascian-
dosi poi andare a qualche
frecciatina verso i suoi ex compa-
gni di squadra – … senza cedere
un mill imetro alle distrazioni
scientemente programmate ed alle
spinte di opportunismo che nella
fase pre-elettorale, come sappia-
mo bene, fioriscono come se fos-
se primavera”.

Sebbene passata in sordina la

Il capolavoro politico dell’ing. De Lucia ...
chiamata rivolta ai suoi ex compa-
gni di Giunta a “fare altrettanto”,
ovvero a dimettersi da assessori
per permettere al gruppo politico
Città Domani 2.0 di ritrovare la
compattezza e la complicità neces-
sari a portare a termine il program-
ma amministrativo, nella maggio-
ranza sembra tornata la stabilità
con Vincenzo Vigliotti subentrato
nel ruolo di assessore con deleghe
al cimitero ed allo sviluppo della
cittadella produttiva-artigianale-
commerciale.

A bocce ferme si può trarre dun-
que che la mossa del cavallo di
Carmine De Lucia abbia scongiu-
rato il rischio di una grave crisi po-
litica per il Comune di SMAV, un
merito riconosciutogli e premiato
da Pirozzi con le deleghe alla Via-
bilità, all’Urbanistica, All’attuazione
del PUC, al Commercio, al Merca-
to e All’agricoltura. Se il passo in-
dietro di De Lucia basterà a far ri-
manere a galla l’amministrazione
fino a scadenza di mandato, que-
sto purtroppo non possiamo preve-
derlo, ma l’operazione compiuta
dall’ingegnere De Lucia sembra
essere un capolavoro politico,
comprensibilmente non ben dige-
rito dall’attuale opposizione, i cui
piani di destabilizzare l’attuale go-
verno cittadino sembrano essere
andati, ancora una volta, in fumo.

Da San Felice a Bucciano il complesso sportivo fu una realtà
Alfonso Ferrara

La gloriosa Sanfeliciana del 1966. Il primo in alto a sinistra
il giovanissimo allenatore Gianni Di Marzio

nato dall’opera di San Felice a Cancello si diede da fare per realizzarla
anche al suo paese. Dopo pochi anni, infatti, mentre a S. Maria a Vico si
giocava sul campo accidentato dei Padri Oblati, a Bucciano fu inaugura-
to un bel complesso sportivo durato per decenni e completato dall’am-
ministrazione Matera negli ultimi anni con la realizzazione di altro
campetto polivalente con erba sintetica, nuovi spogliatoi, tribuna, illumi-
nazione e campo di bocce. Altre realtà, in zona, non ve ne erano e si
deve al prof. Alfonso Morgillo, nostro Direttore, lo sviluppo dell’Atletica
Leggera con l’organizzazione della Marcialonga (ben trentasei edizioni)
e Maratone a S. Maria a Vico, con la partecipazione di centinaia di con-
correnti, e la venuta di vari campioni dell’atletica leggera a cominciare
dal campione olimpionico del 200 metri Pietro Mennea, e dai campioni
italiani Alfonso Di Guida, Lorenzo Brigante, Michelangelo Arena, Armando
Zambaldo, ed altri.

 A Cervino, Arienzo, Arpaia, Airola, Moiano, Montesarchio, Cervinara
poco si fece all’epoca per incrementare l’attività sportiva tra i giovani.
Per mancanza di fondi, certo, ma anche per carenza di cultura sportiva
che vede il nord da sempre avvantaggiato nei riguardi del sud.

Il giorno dell’inaugurazione del campo (giugno 1966) non  c’era né
la tribunetta laterale né l’impianto di illuminazione, ma solo un

meraviglioso prato verde delimitato dalle linee bianche per il calcio

Arienzo

Area pedonale urbana
Inizio sabato 24 agosto dalle ore 20,30 fino alle 2,00

Grande novità non solo per gli arienzani, ma per tutti coloro che  fre-
quenteranno la cittadella medioevale.

Oltre al divieto di transito nell’arteria principale della cittadella (Via
Annunziata), ora anche un esterno della stessa cittadella avrà una isola
pedonale. Infatti:

Corso Europa circolazione stradale: AREA
PEDONALE URBANA attiva da sabato 24 agosto 2024

“SI COMUNICA che è in fase di attivazione l’A.P.U. - area pedonale
urbana - in Corso Europa.

Il provvedimento sarà applicato nei fine settimana, a partire da sabato
24 agosto.

Nel dettaglio, la circolazione stradale subirà variazioni nelle seguenti
giornate e relativi orari:

• Ogni sabato, dalle ore 20.30 alle 02.00
Ogni domenica, dalle ore 20.00 alle 02.00
SI PRECISA che potranno circolare esclusivamente i veicoli con tar-

ga autorizzata”. Majra Ferrara

L’esperienza come Assessore è stata per me uno splendido campo di
prova che mi ha arricchito profondamente e mi ha permesso di mettere
le mie competenze al servizio di Santa Maria a Vico. Per questo motivo,
mi faccio da parte non solo con il sorriso, ma con l’intento di iniziare una
nuova fase del mio impegno politico, caratterizzata da una partecipazio-
ne più attiva e propositiva, sempre al servizio della nostra amata comu-
nità.

Nel rispetto del mandato che mi avete affidato, continuerò a svolgere
il mio ruolo di consigliere comunale con rinnovato impegno e dedizione,
forse con maggior possibilità di dar voce ad una politica seria e al servi-
zio del cittadino che da sempre mi caratterizza e anche di rispondere a
tono a chi strumentalizza senza titolo qualsiasi difficoltà amministrativa,
dimenticando il bene del paese.

Invito tutti i miei colleghi Assessori e riflettere sulla possibilità di fare
lo stesso, consentendo così ad altri membri della maggioranza di acqui-
sire esperienze significative nell’ambito dell’assessorato e poter contri-
buire attivamente su un banco di prova di tale spessore. Sono infatti
convinto che questa rotazione possa portare nuove energie e idee, mi-
gliorando ulteriormente il servizio che offriamo a Santa Maria a Vico.

Ringrazio tutti voi per l’attenzione e il supporto ricevuto fino ad oggi.
Continuerò a lavorare con passione e dedizione, onorando il ruolo di
consigliere comunale eletto e come Cittadino prima di tutto.

Sempre al servizio di Santa Maria a Vico.
Ing. Carmine De Lucia”

Dimissioni da assessore

Cervino: diminuisce il debito
Con la passata amministrazione

nell’anno 2021 Cervino aveva un
disavanzo di euro 857.842,51.

Questo dei debiti comunali non
è una novità per i Comuni della
nostra valle. Santa Maria a Vico
sembra essere non affetto  da
queso morbo.

Qualche mese fa, durante un
consiglio comunale, i cittadini di
Cervino appresero che il loro Co-
mune nel 2021 aveva un disavan-
zo di 857.842 euro.

Tralasciamo di trascrivere quan-
te e quali imprecazioni furono in-
viate ai responsabili di questo buco
nelle casse comunali. Ciò che con-
ta è che nel primo anno della ge-
stione della nuova amministrazio-
ne guidata dall’avv. Giuseppe
Vinciguerra, fu previsto il recupero
di euro 75.368.

Per il 2023 previsto un recupero
di 152.856 euro.

Per un Comune che non rag-
giunge i cinquemila abitanti (al 29
febbraio 2024 aveva 4.726 abitan-
ti) risparmiare non è facile perché
non ci sono grandi entrate. Quindi

invece di recuperare 228.000 euro,
l’amministrazione è stata capace di
recuperare 498.954 euro cioè più
del doppio della cifra prevista.

Per il 2024 l’amministrazione
conta di recuperare 187.381 euro.
Per gli anni 2025 e 2026 è previsto
il recupero della rimanente somma.

Se le premesse per il recupero
della somma debitoria sono que-
ste, bisogna essere fiduciosi che a
breve termine Cervino uscirà dal
morbo economico.

In conclusione - dice il primo cit-
tadino cervinese - tutto fa ben spe-
rare che entro massimo due anni
le casse del Comune di Cervino
saranno completamente risanate
con il pareggio di bilancio.

Il Comune di San Felice a Can-
cello un anno fa è uscito dal com-
missariamento. Dopo le ferie sa-
premo qualcosa.

Arienzo è sempre con un buco
nel bilancio che supera i 18(diciot-
to) milioni di euro?

Santa Maria a Vico ha un attivo
di oltre quattrocentomila euro.

Majra Ferrara
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Il pensiero politico esposto
dal nostro collaboratore

Alfonso Della Rocca
è prettamente personale

e non è la linea guida
del giornale Valle di Suèssola

Al
Moulin
Rouge

Tu che percorri l’Appia
da solo o in compagnia,
fa sosta al Moulin Rouge

ed entra in sintonia!

Varcata quella soglia...
con grande tuo stupore,

di soddisfare voglia,
avverti  già il sapore!

Profumo si diffonde
in ogni direzione,

lo segui e ti confonde...
e cresce l’emozione!

Poi dopo  aver scoperto
sì tanto “Paradiso”...
ritorna  ancora qui:

           ti accoglierà un sorriso!
                         Anna Massa

            (autrice dell’Inno di Arpaia)

Il matriarcato che avanza
La ormai sicura conferma di Kamala Harris sfidante ufficiale per la corsa alla Casa bianca per i demo-

cratici contro il repubblicano Donald Trump apre nuovi scenari nella politica a stelle e strisce. L’attuale
vicepresidente di Joe Byden sta cementando una coalizione elettorale che non fa dormire sonni tranquilli
all’avversario ed ex presidente americano già sconfitto da Byden quattro anni fa. E quest’ultimo quando ha
capito che non ce l’avrebbe fatta stavolta, per una svariata serie di motivi, si è fatto da parte caldeggiando
e sponsorizzando la sua vice alla corsa della Casa bianca. La decisione di Byden, a dire il vero, è stata un
po’ forzata e poi spalleggiata dagli ex presidenti Bill Clinton e Barak Obama nonché dalle rispettive
moglie di quest’ultimi che hanno giocato un ruolo determinante nella decisione di zio Joe. Una ventata di
novità che vede per la prima volta una donna nella corsa alla Casa bianca e per di più con sangue indiano
nelle vene, ma con un passato di tutto rispetto essendo stata procuratrice generale nelle stato della California
e, ultimamente, negli ultimi quattro anni vice presidente degli Stati Uniti fortemente voluta dallo stesso
Byden. Adesso si presenta per lei una occasione molto ghiotta per iscrivere per la prima volta il nome di
una presidente donna alla Casa bianca.

La brava Kamala Harris è vissuta un po’ all’ombra del presidente Byden in questi ultimi quattro anni, ma
ha saputo imparare alla perfezione tutti i segreti dl potere e tutte le sfaccettature della politica nazionale ed
internazionale degli Stati Uniti che è non solo il primo colosso industriale mondiale, ma anche il primo
interlocutore per tutti gli affari generali ed  economici e per i trattati istituzionali del globo terraqueo.

L’appuntamento di novembre sarà senz’altro un crocevia per la politica americana che deve scegliere
tra la candidata democratica Harris ed il repubblicano Trump; per adesso la bilancia pende più per Kamala
che per Donald, poi saranno gli americani a decidere se optare per l’uno o per l’altra.

Nel frattempo, guardando un po’ più da vicino a casa nostra, dobbiamo registrare la riconferma di Ursula
von der Lyen alla guida della Commissione europea, che ha avuto largo consenso da parte degli
europarlamentari dei partiti di centrosinistra, con buona pace della Meloni e di tutti quelli del centrodestra
che male hanno digerito la riconferma della presidente in carica. E questo la dice lunga sul carisma e sulle
capacità di un’altra donna chiamata a gestire gli equilibri interni ed esterni tra i vari paesi della Comunità
europea.

Il rinnovo del mandato alla von der Lyen ci fa capire tutta la fiducia di cui gode nello scacchiere europeo
e nei rapporti internazionali con gli altri Stati e con le altre potenze economiche-industriali.

La politica internazionale si tinge di rosa forse anche a seguito delle mutate conquiste soiali della cate-
goria, e speriamo che sia un segnale positivo per tutti.

Andrea Piscitelli

‘O munno
Si turnasse n’ata vota Gesù Cristo
e se truvasse dint’  a stu contesto
‘e na vita fatta ‘e mbruoglie
se ne turnarrìa n’cielo a malavoglia.

Ma comme, tutt’ ‘e ccose che ‘o Padeterno ha criato,
sturiato e tutto bene organizzate,
erano state fatte tutte pe nu scopo
e nun pe fernì accussì a poco a poco.

Era tutto preciso e funzionante
pe ffa’ campa’ felice e cuntiente
tutt’ ‘e popoli e tutt’ ‘e ggente.

Ma a quanno ll’ommo nc’ ‘ha miso ‘e mmane
ha ammiscato ‘o malamente cu ‘o buono
e mo’ nun sapimme che nc’apsetta dimane.     Denara

E sto sempe ca, sotto a crocella,
e caggia fa’?
‘O saccio che Te regno ‘a capa

a Te parla’,
ma je na cosa T’aggia di’:
Fatte aiuta’ sta croce a purta’.
Aiutace,facce ritruva’ ‘a strada

toja, ch’ella lasciata re genitore,
pecchè dint’ ‘a stu munno senza Te
cchiù nu s’arraggione.

Gesù mje, statt’ buon’, n’ziem’ all’
angele, ‘e sante e Miriam madre
mje.

Marisa Moccia

Statt’ bbuon’

Auguri per i 92 anni

Dopo la foto in prima pagina,
pubblichiamo un’altra foto che ri-
trae il nostro collaboratore Alfonso
Della Rocca davanti ad una torta
speciale per festeggiare i suoi 92
anni, lunedì 26 agosto 2024.

Nella foto a lato il no-
stro eroe è in compagnia
di uno dei numerosi fan,
Antonio Nuzzo detto
‘ntonio ‘o picuozzo, prima dell’in-
contro di calcio fra il S. Maria a Vico

e la Sanfeliciana, sul campo san
Pio X nel mese di giugno 1976.

Alfonso Della Rocca

Della Rocca: dovete andare via,
gli onesti cittadini meritano cose migliori

La foto qui in basso,  che il mio
direttore ha voluto pubblicare per
farmi ricordare campagne politiche
(in tempi remoti) che ho condotto
in prima fila contro le sopraffazioni,
il malcostume, le angherie, che gli
onesti cittadini hanno subito in al-
cuni periodi della vita politica di
Santa Maria a Vico, non mi fa

demordere perché non si può es-
sere quotidianamente massacrati
da una cattiva gestine della cosa
pubblica.

Agli attuali amministratori santa-
mariani, politicamente, dico: dove-
te andare via perché gli onesti cit-
tadini non si accontentano solo del
vestito della festa, ma desiderano
principalmente lavoro per ambo i
sessi, lavoro per i giovani ... quanti

ragazzi sono  e stanno continuan-
do ad emigrare in cerca di un lavo-
ro degno delle loro speranze e delle
loro aspettative, che qui non han-
no avuto.

Voi amministratori siete i procra-
stinatori, i delazionari, i tempo-
reggiatori; rimandate e differite al
domani. State emulando il vero
Giuda, quello che dradì Gesu Cri-
sto.
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SAN VITO
Vito nacque in Sicilia, presumi-

bilmente a Mazara del Vallo e, in
quanto cristiano, dovette subire il
martirio sotto Diocleziano. Questo
è l’unico fatto certo della sua vita,
tuttavia la Legenda Aurea ci forni-
sce alcuni importanti dettagli che
ricorrono nell’iconografia. Il giova-
ne cristiano Vito si sarebbe oppo-
sto al padre Hylas, rifiutandosi di
adorare gli idoli pagani. Per que-
sto motivo si sarebbe rifugiato in
Lucania insieme al maestro Mode-
sto e alla nutrice Crescenzia. Ma
poi fu catturato e condotto a Roma
per essere giudicato da Dioclezia-
no.  A Roma Vito compì molti mira-
coli e guarì anche uno dei figli del-
l’imperatore. Secondo la Legenda
Aurea egli dovette ancora subire
molti tormenti per poi finire in una
pentola di olio bollente dalla quale
fu salvato grazie all’intervento di un
angelo. L’angelo, sempre al fianco
di Vito, Crescenzia e Modesto, li
condusse quindi presso un fiu-
me,dove essi poco dopo resero
l’anima a Dio. Le aquile avrebbero
custodito i corpi dei martiri fino a
quando non furono trovati da una
nobildonna e sepolti intorno all’an-
no 287.

San Vito è uno dei quattordici
santi soccorritori ed è invocato nei
casi di epilessia, isteria, crampi e
anche nelle malattie degli occhi e
delle orecchie. Il culto di San Vito
è molto diffuso in Europa centrale
poiché le reliquie del Santo sono
custodite a Praga, nel Duomo di
San Vito. La sua popolarità lo rese
patrono di molte categorie, fra le
quali i farmacisti. Nelle raffigura-
zioni compare quasi sempre l’attri-
buto della pentola, in particolare
nelle sculture. Un busto-reliquario
sorretto da angeli, risalente al 1495
circa, si trova nel duomo di Praga
e un’interessante tavola, risalente
al 1487 e destinata all’altar mag-
giore della chiesa di San Vito a
Norimberga, è ora conservata
presso il Germanisches National
Museum della stessa città.

San Vito, era molto venerato nel
Medioevo, la cui intercessione ve-
niva considerata particolarmente
efficace nelle malattie o specifiche
necessità.  Il culto per s. Vito è at-
testato dalla fine del V secolo, ma
le notizie sulla sua vita sono poche
e scarsamente attendibili. Alcuni
antichi testi lo dicono lucano, ma
la Passio leggendaria del VII se-
colo, lo dice siciliano; nato secon-

do la tradizione a Mazara del Vallo
in una ricca famiglia, rimasto orfa-
no della madre, fu affidato ad una
nutrice Crescenzia e poi al peda-
gogo Modesto, che essendo cristia-
ni lo convertirono alla loro fede.
Aveva sui sette anni, quando co-
minciò a fare prodigi e quando nel
303 scoppiò in tutto l’impero roma-
no, la persecuzione di Diocleziano
contro i cristiani, Vito era già molto
noto nella zona di Mazara. Il padre
non riuscendo a farlo abiurare, si
crede che fosse ormai un’adole-
scente, lo denunziò al preside

Valeriano, che ordinò di arrestar-
lo. Il preside Valeriano con minac-
ce e lusinghe, tentò di farlo abiura-
re, anche con l’aiuto degli accorati
appelli del padre, ma senza riuscir-
ci; il ragazzo aveva come sostegno,
con il loro esempio di coraggio e fe-
deltà a Cristo, la nutrice Crescenzia
e il maestro Modesto, anche loro ar-
restati. Visto l’inutilità dell’arresto,
il preside lo rimandò a casa, allora
il padre tentò di farlo sedurre da al-
cune donne compiacenti, ma Vito
fu incorruttibile e quando Valeriano
stava per farlo arrestare di nuovo,
un angelo apparve a Modesto, or-
dinandogli di partire su una barca
con il ragazzo e la nutrice. Durante
il viaggio per mare, un’aquila portò
loro acqua e cibo, finché sbarcaro-
no alla foce del Sele sulle coste del
Cilento, inoltrandosi poi in Lucania
(antico nome della Basilicata, ripri-
stinato anche dal 1932 al 1945).
Vito continuò ad operare miracoli
tanto da essere considerato un vero
e proprio taumaturgo, testimonian-
do insieme ai due suoi accompa-
gnatori, la sua fede con la parola e
con i prodigi, finché non venne rin-
tracciato dai soldati di Diocleziano,
che lo condussero a Roma dall’im-

peratore, il quale saputo della fama
di guaritore del ragazzo, l’aveva
fatto cercare per mostrargli il figlio
coetaneo di Vito, ammalato di epi-
lessia, malattia che all’epoca era
molto impressionante, tale da con-
siderare l’ammalato un indemonia-
to. Vito guarì il ragazzo e come ri-
compensa Diocleziano ordinò di
torturarlo, perché si rifiutò di sacri-
ficare agli dei; qui si inserisce la
parte leggendaria della Passio che
poi non è dissimile nella sostan-
za, da quelle di altri martiri del tem-
po. Venne immerso in un calde-
rone di pece bollente, da cui ne
uscì illeso; poi lo gettarono fra i
leoni che invece di assalirlo, diven-
tarono improvvisamente mansueti
e gli leccarono i piedi. Continua la
leggenda, che i torturatori non si
arresero e appesero Vito, Mode-
sto e Crescenzia ad un cavalletto,
ma mentre le loro ossa venivano
straziate, la terra cominciò a tre-
mare e gli idoli caddero a terra; lo
stesso Diocleziano fuggì spaven-
tato. Comparvero degli angeli che
li liberarono e trasportarono pres-
so il fiume Sele allora in Lucania,
oggi dopo le definizioni territoriali
successive, scorre in Campania,
dove essi ormai sfiniti dalle torture
subite, morirono il 15 giugno 303.
Non si è riusciti a definire bene l’età
di Vito quando morì, alcuni studio-
si dicono 12 anni, altri 15 e altri 17.
Purtroppo  il martirio in Lucania è
l’unica notizia attendibile su san
Vito, mentre per tutto il resto si fi-
nisce nella leggenda.

Il suo culto si diffuse in tutta la
Cristianità, colpiva soprattutto la
giovane età del martire e le sue
doti taumaturgiche; è invocato con-
tro l’epilessia e la corèa, che è una
malattia nervosa che dà movimenti
incontrollabili, per questo è detta
pure ballo di san Vito; poi è invo-
cato contro il bisogno eccessivo di
sonno e la catalessi, ma anche
contro l’insonnia ed i morsi dei cani
rabbiosi e l’ossessione demonia-
ca. Protegge i muti, i sordi e sin-
golarmente anche i ballerini, per la
somiglianza nella gestualità agli
epilettici. Per il grande calderone
in cui fu immerso, è anche patro-
no dei calderai, ramai e bottai.

Secondo una versione tedesca
della leggenda, nel 756 l’abate
Fulrad di Saint-Denis avrebbe fat-
to trasportare le reliquie di san Vito
nel suo monastero di Parigi; poi
nell’836 l’abate Ilduino le avreb-
be donate al monastero di Korway
nel Weser, che divenne un centro
importante nel Medioevo, della de-
vozione del giovane martire.

Durante la guerra dei Trent’an-

ni (1618-48), le reliquie scompar-
vero da Korwey e raggiunsero nel-
la stessa epoca Praga in Boemia,
dove la cattedrale costruita nel X
secolo, era dedicata al santo; a lui
è consacrata una splendida cap-
pella. Bisogna dire che delle reli-
quie di san Vito è piena l’Europa;
circa 150 cittadine vantano di pos-
sedere sue reliquie o frammenti,
compreso Mazara del Vallo, che
conserva un braccio, un osso del-
la gamba e altri più piccoli.

Nella città ritenuta suo luogo di
nascita, san Vito è festeggiato ogni
anno con una solenne e tipica pro-
cessione, che si svolge fra la terza
e la quarta domenica d’agosto. Il
fistinu in onore del santo patrono
ricorda la traslazione delle suddet-
te reliquie, avvenuta nel 1742 ad
opera del vescovo Giuseppe Stel-
la. La processione, indicata come
la più mattiniera d’Italia, inizia alle
quattro del mattino, con il traspor-
to della statua d’argento del santo,
posta sul carro trionfale, trainato
a braccia dai pescatori, fino alla
chiesetta di San Vito a mare, ac-
compagnato da una suggestiva
fiaccolata e da fuochi d’artificio; da
questo luogo si crede sia partito
con la barca per sfuggire al padre
e al preside Valeriano.

Una seconda processione è
quella celebre storica-ideale a qua-
dri viventi, è una serie di carri su
cui sono rappresentate da fedeli
con gli abiti dell’epoca, scene del-
la sua vita e del suo martirio; chiu-
de la processione il già citato carro
trionfale. U fistinu si conclude nel-
l’ultima domenica d’agosto con
un’ultima processione del carro
trionfale diretto al porto-canale e da
lì il simulacro di san Vito viene is-
sato su uno dei pescherecci e se-
guito da un centinaio di altri pe-
scherecci e barche; giunge fino al-
l’altezza della chiesetta di san Vito
al mare, per ritornare poi al porto.

A Roma esiste la chiesa dei santi
Vito e Modesto, dove in un affre-
sco oltre il giovanetto, compaiono
anche Modesto con il mantello da
maestro e Crescenzia in aspetto
matronale con il velo.

Nell’area germanica san Vito è
rappresentato come un ragazzo
sporgente da un grosso paiolo, con
il fuoco acceso sotto.

Il santuario in cui è venerato nel-
l’allora Lucania, oggi nel Comune
di Eboli in Campania, denominato
San Vito al Sele, era detto Alec-
terius Locus cioè luogo del gallo
bianco. Nella vicina città di
Capaccio, nella chiesa di san Pie-
tro, è custodita una reliquia del san-
to, mentre nella frazione Capaccio

Scalo è sorta un’altra chiesa par-
rocchiale dedicata anch’essa a san
Vito. La diocesi di questi Comuni
in cui il culto di san Vito è così for-
te, perché qui morì con i suoi com-
pagni di martirio, si chiama tuttora
Vallo della Lucania, pur essendo
in provincia di Salerno.

Il santo è anche patrono di
Recanati e, nella sola Italia, ben
11 Comuni portano il suo nome.

SAN CIRIACO di Roma
Sono conosciuti ben 27 santi con

il nome Ciriaco, quasi tutti martiri
e quasi tutti facenti parte di piccoli
gruppi, che subirono il martirio in-
sieme. Anche questo san Ciriaco
martire a Roma fa parte di un grup-
po di sei martiri, che bisogna per
forza citare per aiutarci a distin-
guerlo da altri due Ciriaco, anch’es-
si martiri a Roma. I suoi compagni
sono Largo, Memmia, Crescen-
ziano, Giuliana, Smaragdo, tutti
commemorati nello stesso giorno
dell’8 agosto. Purtroppo proprio per
il ripetersi del nome Ciriaco per vari

martiri, si è determinata una certa
confusione nell’identificarli; tenia-
mo presente vari fattori, la lonta-
nanza del tempo, la mancanza di
documenti contemporanei, i reper-
ti archeologici trovati in vari punti e
soprattutto le varie Passio compi-
late in tempi successivi e diversi.
Si riporta la leggendaria storia di
Ciriaco e dei suoi compagni, così
come la si ricava dalla Passio
Marcelli. L’imperatore Massimia-
no (250-310) decide di edificare a
Roma le terme in onore del co-im-
peratore Diocleziano e utilizza per
i suoi lavori anche i cristiani già in
prigione; questi sono aiutati dal ric-
co Tresone, tramite Ciriaco, Sisin-
nio, Smaragdo e Largo, i primi
due erano stati ordinati diaconi dal
papa Marcello († 309) e incaricati
appunto di aiutare ed assistere i

cristiani arrestati a seguito della
persecuzione in atto, ma il gruppo
venne scoperto e condannato con
gli altri a lavorare alle terme. Rin-
focolata la persecuzione, Sisinnio
viene incarcerato e poi martirizzato
insieme al vecchio Saturnino il 29
novembre; Ciriaco, Largo e Sma-
ragdo rimasti in carcere, vengono
visitati da altri cristiani e operano
anche miracoli, come Ciriaco che
esorcizza Artemia, figlia di Diocle-
ziano, posseduta dal demonio e poi
la battezza. Diocleziano (243-313)
riconoscente lascia liberi i tre cri-
stiani e dona loro anche una casa;
la leggenda racconta ancora che i
tre si recano in Persia, dove ope-
rano un analogo prodigio con
Giovia, figlia del re Sapore († 272),
poi ritornano a Roma, dove nella
casa a loro donata istituiscono un
fonte battesimale e in cui papa
Marcello battezza i loro convertiti.

Dopo l’abdicazione di Dioclezia-
no nel 305, l’altro imperatore
Massimiano fa arrestare i tre cri-
stiani, insieme a Crescenziano, il
quale sottoposto a supplizi, muore
per primo il 24 novembre e seppel-
lito nel cimitero di Priscilla; men-
tre Ciriaco, Largo e Smaragdo, in-
sieme ad altri cristiani tra i quali
Memmia e Giuliana, di cui si cono-
scono i nomi, vengono condotti
sulla via Salaria e lì decapitati il 16
marzo e sepolti sullo stesso posto.
L’8 agosto successivo papa
Marcello trasferisce i loro corpi al
VII miglio della via Ostiense. La
loro casa assegnata in un primo
tempo al prefetto Carpasio, viene
trasformata in un bagno pubblico
e in seguito chiusa e abbandona-
ta. Le date non coincidono, ma
questo è frutto di quanto detto pri-
ma.

Nel Liber Pontificalis si riporta
che papa Onorio (625-638) fece
fabbricare una chiesa in onore del
solo san Ciriaco e così pure nelle
biografie di papa Leone III e papa
Benedetto III viene ricordata que-
sta chiesa; i ruderi di questa antica
basilica furono riscoperti nel 1915
sulla via Ostiense. Il culto per san
Ciriaco a Roma durante il Medioe-
vo, ebbe notevole diffusione, come
attestano le varie chiese erette in
suo onore quasi tutte scomparse;
nell’817 ad opera di papa Pasqua-
le I le reliquie del santo furono tra-
sferite dalla chiesa sulla via
Ostiense, nella chiesa di santa
Prassede e successivamente nel-
la chiesa di san Ciriaco di
Neuhausen presso Worms, e in
questa zona della Sassonia il san-
to ha avuto un grande culto e tutta
una tradizione iconografica.

Dal 1° luglio 2024 tutti i versa-
menti unitari da effettuare median-
te l’utilizzo di crediti in compensa-
zione (di qualsiasi natura e impor-
to) devono essere eseguiti “esclu-
sivamente mediante i servizi tele-
matici messi a disposizione dal-
l’Agenzia delle entrate”.

Tale obbligo è stato disposto
dalla legge di bilancio 2024 (arti-
colo 1, comma 95, della legge n.
213/2023), che ha modificato l’ar-
ticolo 11 del decreto legge n. 66/
2014.

L’obbligo sussiste, quindi, anche
quando la compensazione dei cre-
diti con i debiti è solo parziale, con

Trasmissione modello F24 con compensazione
modello F24 non a “saldo zero” e
trova applicazione per tutti i versa-
menti effettuati a decorrere dal 1°
luglio 2024, a prescindere dalla cir-
costanza che i debiti o i crediti indi-
cati nel modello F24 siano relativi
ai tributi che scaturiscono da pre-
supposti, dichiarazioni o istanze
concernenti periodi antecedenti alla
suddetta data.

Con la circolare n. 16 del 28
giugno 2024, inoltre, l’Agenzia ha
precisato che rientra comunque
nell’obbligo generalizzato di utiliz-
zo dei servizi telematici dell’Agen-
zia la delega con compensazione
e saldo maggiore di zero eseguita
il 1° luglio 2024 per effetto del rin-

vio del termine di versamento del
30 giugno 2024 (che quest’anno
era una domenica) al primo gior-
no lavorativo successivo.

Così come non rileva, ai fini del-
l’obbligo, aver inviato il modello
F24 all’intermediario in data ante-
riore al 1° luglio 2024. 

Spese sanitarie all’estero
In linea generale, ai fini della

detrazione Irpef, le spese sani-
tarie estere seguono lo stesso re-
gime previsto per quelle sostenu-
te in Italia.

Anche per queste spese è ne-
cessaria una documentazione dal-
la quale sia possibile ricavare le
stesse indicazioni richieste per

quelle sostenute in Italia.
Per i documenti redatti in lingua

straniera occorre la traduzione.
In particolare, se la documenta-

zione è in inglese, francese, tede-
sco e spagnolo, la traduzione può
essere fatta dallo stesso contri-
buente; se in altra lingua, serve una
traduzione giurata.

Si ricorda, comunque, che per
poter usufruire della detrazione le
prestazioni specialistiche devono
essere effettuate da medici o da
personale abilitato dalle autorità
competenti in materia sanitaria ed
è necessario che dal documento di
spesa (ricevuta o fattura rilasciata
dallo specialista) risulti la presta-
zione resa

Cassetto fiscale delegato
L’Agenzia delle entrate consen-

te agli intermediari abilitati al ser-
vizio Entratel di consultare i dati
disponibili nel cassetto fiscale dei
propri clienti, utilizzando il servizio
“Cassetto fiscale delegato”, dispo-
nibile nell’area riservata del suo
sito. Per farlo, però, non basta solo
la delega del cliente.  Infatti, l’in-
termediario deve prima aderire al
Regolamento che disciplina le mo-
dalità di utilizzo del servizio.

La richiesta di adesione al Re-
golamento va effettuata online, ac-
cedendo con le proprie credenziali
all’area riservata del sito dell’Agen-
zia. Effettuato l’accesso, occorre
selezionare l’apposita funzionalità
denominata “Regolamento Casset-
to fiscale delegato”, prendere visio-
ne dello stesso Regolamento e
accettare il suo contenuto.

Quindi, bisogna verificare se
l’adesione effettuata è andata a
buon fine e prelevare l’attestazio-
ne, nella quale sono indicate le
istruzioni per il calcolo del codice
segreto di accesso. Adozioni a di-
stanza

Adozioni a distanza
Come precisato dall’Agenzia

delle entrate (circolare n. 95/2000),
le spese per le adozioni a distanza
non rappresentano un onere de-
traibile o deducibile.  Tuttavia, se
le somme sono erogate a favore di
una Onlus per adozioni a distan-
za, in presenza di determinate con-
dizioni possono rientrare tra le spe-
se detraibili. Più precisamente, è
possibile usufruire di una detrazio-
ne dall’Irpef del 26%, da calcolare

a pag. 5
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PHOTOGRAPHY
di Teresa Piccirillo

Il 29 luglio

Margherita Maria
di Stella Maria Marchese

e Maurizio Albachiara
ha spento la sua quinta candelina.

Felicissmi i fratellini
Tommaso e Alberto,

la nonna Patrizia,
le zie Maria Carlotta  e Gabriella.

Il 31 luglio

Elvira Maria
di Francesco Scelzo

e di  Maria Carlotta Marchese
ha spento la sua 2a candelina

1 agosto
snt’Alfonso M. de’ Liguori

Auguri a
Alfonso Ferrara (ns collaboratore)

Alfonso Della Rocca
(ns collaboratore)

Alfonso Papa (ns collaboratore)
Alfonso Russo (ns collaboratore)

Alfonso Casalini
Alfonso Nuzzo fu Ciro

Alfonso Nuzzo fu Arturo
sig.ra Alfonsina Iaderosa

(Cervino)
dott.ssa Alfonsina D’Aiello

Alfonso Romano  (Messercola)
dott. Alfonso Florio

Alfonso Nuzzo (Arpaia)

Auguri di buon onomastico al nostro direttore responsabile
prof. Arturo (8 agosto) e Auguri di buon compleanno alla sua

sig.ra Lavinia Di Massimo (18 agosto)

da pag. 5

su un importo massimo di 30.000 annui, per le erogazioni liberali in de-
naro effettuate a favore delle Onlus per adozioni a distanza.

Per richiedere l’agevolazione è necessario, però, che le somme rice-
vute siano utilizzate dall’organizzazione non lucrativa, nell’ambito della
sua attività istituzionale, a favore di persone che versano in una condi-
zione di bisogno e che le stesse erogazioni siano state riportate nelle
scritture contabili.

Sarà la stessa Onlus che percepisce l’erogazione che dovrà certifica-
re al contribuente la spettanza o meno della detrazione d’imposta (cir-
colare n. 55/E, risposta 1.6.2).

Si ricorda, inoltre, che l’erogazione deve essere effettuata con versa-
mento bancario (o postale) o tramite sistemi di pagamento tracciabili
(carte di debito, carte di credito, carte prepagate, assegni bancari e cir-
colari) e che, in alternativa alla detrazione, le erogazioni effettuate alle
Onlus (quindi anche le somme versate quale contributo per adozione a
distanza) sono deducibili nel limite del 10% del reddito complessivo di-
chiarato (ai sensi dell’articolo 83, comma 2, del decreto legislativo n.
117/2017 – Codice del terzo settore).

Trasmissione modello F24 con...

Ferrante Raffaele e Marciano Maddalena
50° anniversario di matrimonio.

A sinistra nella foto: a Benevento, chiesa Maria delle Grazie.
A destra, a Piedarienzo 28 luglo 1974 e poi, nella foto a destra

vicino alla fontana in piazza Valletta di Arienzo

4 e 8 agosto san Domenico
Auguri a:

rag. Domenico Guida
(ns collaboratore)

don Domenico Pirozzi
(parroco a Talanico)

Domenico Papa di Antonio
dr. Domenico Di Nuzzo di Fabrizio

avv. Mimmo Nuzzo,
mar.llo Domenico De Rosa

(Talanico)
brig. Domenico Vigliotti  GdF,

Domenico Ruotolo,
Domenico De Luca (elettrauto)
Domenico Migliore (barbiere)
Mimì Cioffi via Panoramica

Mimì Guida (Cons. idrico SMAV)

6 agosto
Auguri a

Pino Saccone
per il suo 51° compleanno
dai figli Giusy e Pellegrino,

dalla moglie Raffaela Crisci,
e dal giornale Valle di Suèssola

6 agosto Trasf. Gesù C. Salv.
Auguri a:

Salvatore D’Onofrio,
ing. Salvatore Ruotolo

Salvatore D’Agati  (Maddaloni)
Salvatore De Lucia

6 agosto  Auguri
alla dott.ssa Loreta Giaquinto

assistente sociale
Comune di Santa Maria a Vico

7 agosto san Gaetano
Auguri a:

avv. Gaetano Signoriello,
prof.ssa Tania Di Cerbo

in Briganti,
maresciallo CC Nas Caserta

Gaetano Culicchio,
Gaetano Saccone (Cervino)

8 agosto sant’ Erminia
Auguri a:

sig.ra Erminia Morgillo
in Isernio

preside Erminia Parisi
sig.ra Erminia Migliore

ved. Nuzzo,
prof. Erminio Massa

8 agosto sant’ Arturo
Auguri a:

prof. Arturo Morgillo
(ns. direttore responsabile)

Arturo Nuzzo fu Mario
Arturo Nuzzo fu Pasquale
Arturo Nuzzo fu Giuseppe
Arturo Nuzzo di Pasquale

prof.ssa Monica Falco
in Calcagno

28 agosto
Il piccolo

LucaLucaLucaLucaLuca
 Morgillo Morgillo Morgillo Morgillo Morgillo

di Ivan e  Francesca
ha spento

la sua terza candelina.

Auguri
dal nonno Alfonso,
dalle zie, dagli zii,

dai cugini/e

28 agosto sant’Agostino
Auguri a:

Agostino Cimmino,
dr. Agostino Morgillo di Fausto,

dr. Agostino Crisci Cillo,

Arturo Nuzzo di Alfonso

10 agosto san Lorenzo
Auguri a:

Lorenzo Valentino
di Pasquale e Marcella Accardo

11 agosto santa Chiara
Auguri a

Chiara Signoriello di Gaetano,
dott.ssa Chiara Costagliola

13 agosto santa Filomena
Auguri a:

sig.ra E. Filomena Morgillo
in Ferrara

sig.ra Filomena Nuzzo fu Pasquale
prof.ssa Filomena Nuzzo fu Mario

sig.ra Filomena Nuzzo fu Giuseppe
sig.ra Filomena Pascarella

(vedova  Luigi Affinita)

13 agosto sant’Ippolita
Auguri a

prof.ssa Ippolita Piscitelli

14 agosto
Auguri di buon compleanno a

Sara Ferraro

14 agosto sant’Alfredo
Auguri a:

dott. Alfredo D’Addio (Com. SMAV)
Alfredo Ferrara (via Calzaretti)

Alfredo Perrotta (Cancello)
Alfredo Pascarella

Alfredo Tocco

15 agosto Maria SS. Assunta
Auguri a:

Assunta D’Addio
di Espedito e Filomena Nuzzo,

dott.ssa Sissi Ruotolo

22 agosto san Fabrizio
Auguri a:

dott. Fabrizio di Nuzzo
dott. Fabrizio Crisci (urologo)

23 e 30 agosto santa Rosa
Auguri a:

dott.ssa Rosa Piscitelli (Cancello)
prof.ssa Rosa Ferrante

sig.ra Rosa Grauso (Maddaloni)
sig.ra Rosa Suppa (Cervino)

sig.ra Rosa Ferrara
sig.ra Rosa Perrotta ved. Liguori

(Botteghino),
prof.ssa Rosa Rondinella
prof.ssa Rosita Perrotta
sig.ra Rosa Valentino

sig.ra Rosetta Piscitelli
(via Precisa)

Rosa Gambardella di Carmine

25 agosto
santa Patrizia

Auguri a:
sig.ra Patrizia Bernardo
vedov dr. P. Marchese,

sig.ra Patrizia Lombardi in Zaino
(Durazzano),

rag. Patrizia Piccolo,
dott.ssa Praticia Vicario

26 agosto
sant’Alessandro

dott. Alessandro Verdicchio
(Dir. C. Benevento)

Alessandro De Lucia,
Alessandra Mormile

27 agosto santa Monica
Auguri a:

sig.ra Monica Marciano,

 La foto dice tutto: un uomo solo che ammira la Madonna Assunta.
Lui è Antonio Miale, il decano dei “mast’ ‘e feste” che insieme agli

altri componenti del Comitato profonde grande impegno per una tradi-
zione ereditata dalle passate generazioni,  la festa del cuore e dell’ amore,
dove si fondono cultura, tradizione  e la grande devozione per la Ma-
donna Assunta.

“Ieri mattina (15 agosto) alle 8, il comitato dei festeggiamenti di Maria
SS. Assunta ha partecipato con devozione alla Santa Messa presieduta
da Padre Salvo D’Orto. Durante la celebrazione, la benedizione di Pa-
dre Salvo ha toccato profondamente i cuori di tutti noi ed è stato un
momento ricco di emozioni.

Ho deciso di scattare questa foto speciale (la foto è a sinistra)  perché
per noi del comitato rappresenta molto più di un semplice ricordo: è
l’essenza più profonda dell’essere “mast’ ‘e fest’ ”, è un simbolo di forza,
un motivo per continuare il nostro impegno con rinnovata energia e pas-
sione. Questa immagine ci accompagnerà, guidandoci nei nostri futuri
passi”. È il post che accompagna la foto, scritto da un componente del
Comitato, dalle parole traspare un forte legame e un grande rispetto.

 La devozione e il senso di responsabilità di chi fa parte del Comitato
Festa sono fondamentali per la riuscita della festa patronale. Questi
membri dedicano tempo ed energie per organizzare eventi, coordinare
attività e coinvolgere la comunità, tutto con l’obiettivo di onorare la santa
protettrice della Valle di Suèssola e mantenere vive le tradizioni locali.

La festa dell’Assunta non poteva che  terminare con la Messa dedica-
ta agli ammalati e  tutti coloro che soffrono. È iniziata con l’accensione
della lampada, simbolo di preghiera per le sofferenze dei migranti e chiu-
de con la messa degli ammalati,  la sofferenza, il filo conduttore dei due
riti religiosi. lo ha evidenziato don Salvo D’Orto nella sua omelia, du-
rante la messa  celebrata  ieri sera in piazza Aragona di SMAV. Scende,
dunque, il sipario sulla festa dell’Assunta, la festa religiosa più sentita
a Santa Maria a Vico e dall’intera Valle di Suèssola. Un finale di  straor-
dinaria bellezza e di emozioni indefinibili,  la messa in piazza per i mala-
ti è un evento carico di significato e di spiritualità, la dimensione comu-
nitaria offre un’opportunità unica per riconoscere e onorare la dignità di
ogni persona, ricordando che nessuno deve affrontare la malattia da
solo. Emozioni e commozione mentre passava tra i suoi fedeli la statua
della Madonna, abbracciata dall’ amore e dalla premura dei compo-
nenti del Comitato che l’hanno riportata in chiesa per essere riposta nella
sua nicchia,  L’ incontro della Madonna Assunta con gli ammalati e tutte
le persone afflitte da sofferenza  ha creato  un  cerchio d’amore che si
poteva percepire nella gremitissima piazza Aragona. Prima della
riposizione c’è stato il Bacio alla Madonna. La cabina di regia della

La Messa degli ammalati
chiude la “festa dell’Assunta” festa dell’Assunta, che ogni anno rinnova il patto di fede e devozione

con Maria SS. Assunta,  è del Comitato Festeggiamenti, presieduto da
don Salvo D’Orto, a loro va  un grazie sentito da tutti i fedeli, prima di
tutto perché mantengono viva la devozione per la Madonna Assunta,
ogni anno riescono a coinvolgere un numero sempre più grande di pel-
legrini, registrando ogni volta l’ottima riuscita dei festeggiamenti, un suc-
cesso che gratifica l’impegno e il sacrificio di ognuno di  loro.  Ogni anno
tutto si ripete, tutto sembra uguale, ma è sempre un’emozione forte, è
sempre un’emozione nuova, a dimostrazione che le tradizioni sono emo-
zioni per sempre. Giusy De Simone de ilfattoinrete Giusy De Simone de ilfattoinrete

Antonio Miale, decano
dei “mast’  ‘e feste”:

tutto in una foto.
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AUTO
CARROZZERIA

Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Via Ferdinando I d’Aragona, 20
S. MARIA A VICO - 0823.1682016

COLOUR
is ... emotion

di  Affinita Giuseppe
Via Ferdinando I d’Aragona, 20

S. MARIA A VICO - 0823.1682016

Via Nazionale, 494
S. MARIA A VICO, tel. 347 1290582

deluxepizzeria.santamaria@gmail.com

Il 7 luglio 2024
ha raggiunto la casa

del Padre celeste

Aurelio
De Lucia

(‘o sart), anni 77.
Condoglianze alla moglie

Concetta, ai figli Carmine, Antonio,
Giordano, Pierluigi,
e ai familiari tutti.

Il 20 agosto 2024
è venuto a mancare all’affetto

dei suoi cari
la cara esistenza

della professoressa

Alessandra
Storace
Condoglianze
al marito prof.

Nicola Sgambati,
ai figli Maria e Orlando,

ed ai familiari tutti.

16 agosto
Nel 2° anniversario della morte di

Rosaria
Cimmino

vedova Alfonso Ferrara,
nonna dei nostri collaboratori
Clemente, Alfonso e Majra,
il figlio Luigi, la nuora Elvira

Filomena Morgillo,
i nipoti Clemente, Alfonso e Majra
la ricordano a quanti la conobbero

e stimarono.

Il 21 luglio
è nata al cielo, all’età di 81 anni

Carmela
Savinelli

vedova Pesce.

Condoglianze
ai figli Giuseppina, Suor Rosa,
Agostino, Francesca, Rosario,

e ai familiari tutti
dal giornale Valle di Suèssola

L’11 agosto si è spenta la cara
esistenza di

Alessandro
Ruotolo

(detto Mario ‘o notaio)
anni 90.

Condoglianze
alla moglie Anna Di Mauro,

ai figli Michele, Massimo, Sissy,
Corrado, Daniele,
e ai familiari tutti

Il 27 giugno è tornato alla casa del
Padre celeste

Alfonso
Ruotolo

anni 81
Condoglianze

alla moglie Matilde,
alle figlie Francesca

ed Antonella,
ed ai parenti tutti

8 agosto: chi è la festeggiata?
Il dott. Pasquale Fucci,

sindaco di Arpaia (Bn), e la sua banda

Si è spento serenamente  a
Monsummano Terme (PT)

Pio
Migliore

di anni 71
vedovo Massaro,
detto ‘o zuppett

Condoglianze
a tutti i famliari

dal giornale
Valle di Suèssola

 Il Corteo storico aragonese,
che si svolge da qualche anno non
più il14 agosto, ma il 13, per la stra-
da principale di Santa Maria a Vico:
la via Appia, che è a ridosso del-
l’antica strada comsolare romana,
è diventato uno dei momenti più at-
tesi della kermesse festiva dedica-
ta alla Madonna Assunta e, nono-
stante il caldo, sono stati tantissi-
mi gli spettatori, arrivati da ogni
parte della provincia e non solo, per
ammirarlo.

Questo evento rievoca le tradi-
zioni, i costumi e la vita quotidiana
di quell’epoca, offrendo ai parteci-
panti e ai visitatori un’occasione
unica di immergersi nella storia e
ricordare le origini della Basilica
Maria SS Assunta realizzata dal
re Ferrante d’Aragona.  La mani-
festazione rievocativa, ebbe luogo
la prima volta alla fine degli anni
90, in seguito il corteo si è arricchi-
to sempre più di nuovi figuranti e
oggi possiamo contare sulla pre-
senza di oltre duecento personag-
gi rappresentanti tutti i ceti sociali
dell’epoca: Cortigiani, Nobili. Cle-
ro e Popolani; ai costumi di perso-
naggi di rango, rappresentanti il po-

Un viaggio nel tempo con il
Corteo storico aragonese

Giusy De Simone de ilfattoinrete tere politico e religioso, seguono fi-
guranti che testimoniano lo stile di
moda ispanica. I costumi vengono
realizzati con preziosi broccati e
damaschi di seta e di velluto, si ispi-
rano al periodo storico compreso
tra 1410 1490, desunte dalle fonti
iconografiche napoletane.

Il Corteo è accompagnato da:
Sbandieratori Cava dei Tir-
reni, Gruppo musica medievale I
Menestrelli del Borgo, Gruppo
falconieri dell’Irno, Gruppo di
ballo New Generation, Gruppo
Arcieri, Cavali della scuderia
Orazio Cristiano, che hanno  cre-
ato un’atmosfera coinvolgente.

Le celebrazioni sono un momen-
to di forte identità culturale per la
comunità santamariana che si
stringe attorno alle proprie radici
storiche e religiose e riscopre l’im-
portanza della propria eredità. Il
Corteo Storico Aragonese è, quin-
di, molto più di una semplice sfila-
ta: è un viaggio nel tempo che va-
lorizza la cultura, le tradizioni e
l’identità storica di un’intera comu-
nità, unendo passato e presente in
un festoso abbraccio collettivo. A
chiudere il Corteo i sindaci della
Valle di Suessola e di Forchia con
i rispettivi  gonfaloni. 

Accensione lampada votiva tra fede e speranzaGiusy De Simone de ilfattoinrete

Al rientro del Corteo storico nel-
la Basilica dell’Assunta si è cele-
brato uno dei momenti più emozio-
nanti della serata: l’Accensione
della Lampada dell’Emigrante e
dell’Immigrato e la preghiera a
loro dedicata. (La  cerimonia fu
fortemente voluta e realizzata a
metà degli anni Settanta del seco-
lo scorso dall’allora parroco della
basilica, padre Mario de Lucia, e
dall’allora superiore della comuni-
tà oblata di piazza Aragona il pa-
dre Saverio Di Nunzio).

Un momento particolarmente

sentito poiché la devozione e l’a-
more degli emigranti per la Vergi-
ne Assunta è molto forte, sono in
tanti a tornare nel giorno di Ferra-
gosto e sono continui e affollatis-
simi i pellegrinaggi presso la Basi-
lica.

L’ accensione della lampada vo-
tiva è un momento di grande com-
mozione e partecipazione emotiva.
Quest’anno è toccato al sindaco di
San Felice a Cancello, Emilio
Nuzzo, l’onore di accendere la lam-
pada che, grazie al dono dell’olio,
è una preghiera continua,  per 
chiedere alla Madonna di proteg-
gere i l popolo della valle di

Suèssola e tutti quelli che per vari
motivi ne sono lontani; la preghie-
ra è rivolta anche ai tanti immigra-
ti, a quelli sul nostro territorio e
quelli sparsi per il mondo. Accen-
dere una lampada votiva è un
modo per esprimere un’intenzione,
una preghiera, è un simbolo di spe-
ranza.

 ”Preghiera dell’Emigrante” è
un testo profondo e toccante, ca-
pace di suscitare una vasta gam-
ma di emozioni, ascoltarla è una
esperienza che coinvolge emotiva-

mente, facendo emergere senti-
menti di nostalgia, speranza, soli-
tudine, determinazione e amore, ri-
flettendo la complessità dell’espe-
rienza migratoria.

Preghiera
per i migranti
Proteggi, Vergine Maria, i mi-

granti, che hanno lasciato la terra
di origine, percorrendo le strade del
mondo.

Aiutali Signore ad essere fedeli
alla propria identità di origine, alle
loro radici culturali e religiose, tra-
smettendone i valori ai loro discen-
denti.

Anche Tu, o Maria, sei stata co-
stretta ad allontanarti dalla tua ter-
ra ed accolta in Egitto, hai assapo-
rato la tristezza della fuga e la
estraneità dei luoghi. Tu compren-
di, o Maria, com’è duro andare al-
trove, per guadagnare il pane e
cercare, tante volte invano, qual-
che lavoro.

Dona ai migranti la forza ed il
coraggio di ricominciare ogni gior-
no con rinnovato amore il loro cam-
mino nella speranza di tempi mi-
gliori. Fa che incontrino amici che
sappiano condividere la bontà del
cuore e la serenità dell’accoglien-
za.

Consolatrice degli afflitti, non
abbandonarli mai, e dopo questo
esilio terreno mostraci il frutto del
tuo seno, Gesù, che vive e regna
con il Padre e lo Spirito Santo per
tutti i secoli dei secoli. Amen
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Località BOTTEGHELLE  Via Appia, 560

e-mail:
farmaciadeluciasnc

@virgilio.it

tel. 0823. 758385

fax 0823. 759921

Associazione
di tutela
e difesa

del diritto
alla salute

del cittadino
in ambito
sanitario
e nei casi

di mala sanità

Alfonso Ferrara

PalaSMAV: a sinistra ad agosto, centro e a destra a novembre?

La foto che pubblichiamo qui in
alto evidenzia lo stato dei lavori del
Palazzetto dello sport (Pala
SMAV) di Santa Maria a Vico  pri-
ma delle ferie agostane.

Copertura ultimata già da tem-
po; al posto delle vetrate sopra le
gradinate, a nord e a sud sono sta-
ti installati particolari pannelli per
evitare che la  luce esterna potes-
se intralciare  lo svolgersi delle ma-
nifestazioni sportive, e sfavorire gli
atleti.

Sono arrivati i sediolini e, quin-
di, seguendo il cronoprogramma
dovrebbero essere i penultimi ad
essere installati perché, come ci è
stato detto, l’ultimo lavoro riguar-
derà la messa in opera del parquet
per la disputa delle varie attività
sportive.

Nel frattempo, sono stati ultima-
ti i lavori negli spogliatoi sia nel lato
nord che nel lato sud. Lavori ulti-
mati anche per i locali adibiti agli
arbitri, ufficiali di gara, sala medi-
ca, deposito attrezzi e varie, even-
tuale biglietteria, sala ristoro con
bar.

Impianti elettrici, idrici, telefoni-
ci, internet, ed altro.

In questi giorni di ferie, sbircian-
do dalla strada, si è notato anche
che lo spazio esterno, torno torno
alla struttura sportiva, ha comincia-
to ad essere sistemato; i lavori
avevano subito uno stop a causa
di intralci burocratici che, sembra,
siano stati risolti.

Il 22 luglio di otto anni fa, giorno
della consegna dei lavori alla ditta
appaltatrice, sembra lontano. Spe-
riamo di vedere l’opera ultimata.

Novità in casa Aragona
Sono trascorsi quasi quattro

mesi dalla promozione della nostra
squadra in serie D, che dall’anno
scorso di chiama Divisione regio
nale 1 (hanno fantasia da vendere
i dirigenti nazionali della Federa-
zione Italiana Pallacanestro  nel
lo scegliere i nomi delle singole
cagtegorie; secondo il nostro mo-
desto parere - che di sport ce ne
intendiamo - era meglio lasciare la
denominazione Serie D. Qualcuno
in alto ha voluto e continua a
sciomiottare quelli oltre oceano e
così la nostra pallacanestro non
vale una cicca sia a livello della
formazione maggiore che delle sin-
gole società.

Questi qualcuno  prendano ad
esempio la Pallavolo italiana  che

detta legge sia con la nazionale
maschile e femminile in ambito
europeo e mondiale, sia con le sin-
gole società in campo europeo che
mondiale.

Riflettete, riflettete.
Ma torniamo a noi.
In casa Aragona bsket ci sono

novità: sono giunti dalla LBL
Caserta Domenico Ferraro, clas-
se 2005, play(=regista) insieme
con il nostro Arminio, sia Miche-
le Tagliafierri.

Sono andati via Gnarra, Telese,
e forse andranno via anche
Vinciguerra e Di Lorenzo.

Si vocifera che Telese potrebbe
entrare a far parte dei quadri di-
rettivi.

         Alfonso Ferrara

Il Centro volley San Marco senza palestra

SMAV: settimana dello sport

Majra Ferrara

Purtroppo è così. E’ una brutta
notizia che non avremmo voluto
dare, ma è così.

Come gli attenti lettori ricorde-
ranno, il Comune di San Felice a
Cancello,  poco dopo l’inizio del
2024, fece iniziare i lavori di  con-
solidamento, ristrutturazione e

miglioria nelle  palestre delle due
scuole medie del suo territorio, a
San Felice centro e nella popolosa
frazione di Cancello.

La dirigenza del Centro Volley
San Marco-Cancello  chiese  aiu-
to al Comune di Maddaloni per uti-
lizzare la palestra della scuola ele-
mentare in via Santa Sofia. Per-

messo accordato e così l’intensa
attività del Centro volley potette
essere portata a termine.

I lavori nelle due palestre sanfe-
liciane sono ancora in corso e non
si conosce il termine di ultimazione
dei lavori stessi.

Il Centro volley San Marco-Can-
cello corre il rischio di non iscriver-

Questa gara
doveva
essere

disputata
prima

dell’estate,
ma per motivi

di forza
maggiore è

stata rinviata
nella prima

decade
del mese

di settembre
2024.

Ai tifosi,
agli sportivi,

agli
appassionati:

accorrete
tutti.

si a nessun campionato? Questo
è sulla bocca di dirigenti, atleti, tec-
nici. Il presidente del Centro volley,
dott. Fabrizio Di Nuzzo, sta bus-
sando a tutte le porte, anche alla
Provincia di Caserta proprietaria
della palestra di via Strettola a
SMAV, pur di far fare attività ai pro-
pri iscritti.

Magic dance a settembre



Agosto 20248 Valle di Suèssola

 SANTA MARIA A VICO, Via Nazionale Appia, Galleria Calcagni  (venendo da Caserta il primo semaforo)   tel. 0823 804244

Migliaia di prodotti  a prezzi  eccezionali

APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE LA DOMENICA,  CON ORARIO  CONTINUATO DALLE 8,30 ALLE 21,00

Le meraviglie al

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614

5

di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5
CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

Servizio WhatsApp su ARTICOLI IN OFFERTA cell.  347 7625101

Detersivi - Profumi - Cosmetici - Bijotteria - Abbigliamento - Intimo - Calzature
Casalinghi - Cartoleria - Giocattoli -  Accessori auto - Accessori per cellulari

Dal LUNEDI al VENERDI: dalle ore 08,30 alle 20,30 - SABATO e DOMENICA: dalle 08,30 alle ore 21.00

Dal LUNEDI al SABATO
10,00 > 12,30 / 16,00 >19,30
___________________
0823. 805822____________________

Via Pensierino Pesce, 12
SANTA MARIA A VICO (Ce)

Via Nazionale Appia, 12/14
tel. 0823. 809175

SANTA MARIA A VICO

Via Circumvallazione - tel. 0823. 754342
SAN FELICE

A CANCELLO

Via Roma, 53 - tel. 0823. 432810
MADDALONI

Via Napoli, sn, tel. 0824. 1743011
MONTESARCHIO

Corso Montella, 72 - tel. 0823. 1310608
AIROLA

(nuova apertura)

ROSTICCERIA

 PIZZETTERIA

PASTICCERIA

 TAVOLA CALDA


